LEO E TEO


INCIPIT
È un tranquillo sabato di ottobre, uguale a tanti altri: niente scuola, si dorme fino alle 10, e poi… i compiti!
Anche a casa Gaspàno le cose vanno come al solito.
Leo sta cercando disperatamente di risolvere cinque operazioni di matematica: ma come ci si può concentrare con le due peperine che urlano dalla cameretta?
Le due peperine sono Lara e Mara, sorelline gemelle di Leo, e oggi sono terribilmente arrabbiate con il cane Romeo, che – a furia di morsi e morsetti – ha appena distrutto il loro castello delle principesse.
Le bimbe strillano, la mamma le sgrida, Leo sbuffa e Romeo scodinzola… Insomma, sarà un sabato davvero normale!

EPISODIO 1
Driiiiiiin! Il cellulare della mamma inizia a squillare. «Pronto?». Ci deve essere qualcuno di speciale dall’altra parte del telefono; Leo lo capisce subito, perché gli occhi della mamma si sono inteneriti e lo stanno guardando. E infatti: «Vieni, Leo!». 
Leo si avvicina e lei aggiunge: «Teo dice che oggi vuole venire a casa nostra alle due; che ne dici?». Leo non aspettava altro; erano giorni che ci sperava e Teo è davvero un amico speciale. Con il sorriso stampato sulla faccia, Leo inizia a immaginare i giochi che potranno fare insieme quel pomeriggio: non vede l’ora!
La casa, però, è sporca e sottosopra: Romeo ha portato in giro tutti i pezzetti del castello delle principesse che ha distrutto. Così, Leo si precipita nello sgabuzzino a recuperare scopa e paletta. Dovrà essere tutto pulito e ordinato per quel pomeriggio straordinario.
Leo si dà da fare, ma c’è ancora tanto lavoro: da solo non finirà mai! Decide allora di andare a chiedere aiuto alle sorelle. Lara e Mara sono sì delle peperine, ma pur sempre disponibili a dare una mano, e vogliono bene a Leo, quindi accettano subito. Lasciano perdere le principesse e Romeo e sistemano i giocattoli.
Poi afferrano spruzzino e strofinaccio, e iniziano a pulire anche loro, insieme a Leo e alla mamma. Ora la casa è splendente! Sembra tutto pronto.
Beh, non proprio tutto. Leo ha ancora addosso il pigiama della notte, e deve prepararsi al meglio per accogliere l’amico. Fruga nell’armadio tra i suoi vestiti; e, finalmente, li trova. Sono la sua maglia e i suoi jeans preferiti: deve indossarli proprio oggi! Adesso sì, è davvero tutto pronto.

EPISODIO 2
Ancora 10 minuti. Come farà a farli passare? Leo è rimasto appiccicato alla finestra da quando ha finito pranzo, per cercare di scorgere l’amico in lontananza e – la mamma lo sa bene – non si scollerà facilmente: solo l’arrivo di Teo potrebbe smuoverlo di lì.
E in effetti i minuti passano e allo scoccare delle 14 gli occhi di Leo intravedono Teo, mentre imbocca via sant’Anna.
3, 2, 1… Driiiiiin! È arrivato, finalmente; Leo è al settimo cielo. Guarda ancora dalla finestra: Teo ha già salito le scale del pianerottolo. Sta aspettando l’ascensore, ci siamo quasi.
L’ascensore purtroppo è occupato e farsela a piedi diventa difficile con i sette piani che Teo dovrebbe percorrere. Ma per il ragazzo non è mai un problema aspettare; Teo ama gli ultimi posti, gli piace stare tra la gente e mettersi in coda come tutti. Anzi, a Teo piace persino farsi superare.Vedendo Susi, l’anziana vicina di casa di Leo, arrivare con le borse della spesa, la aiuta a salire le scale del pianerottolo e le cede il suo posto in ascensore. Aspetterà di più, ma l’attesa, fatta per qualcuno, non è mai un momento sprecato. E poi, Teo è pieno di risorse e non si fa sfuggire neppure un istante per farsi nuovi amici. Sono in tre ad aspettare che l’ascensore arrivi e al ragazzo viene in mente che potrebbe essere lui a tenere lui allegri gli altri condomini; così, inizia a raccontare una barzelletta e le risate esplodono nel palazzo come fuochi d’artificio.
Dopo poco, arriva il suo turno e Teo sale in ascensore: finalmente sta arrivando.

EPISODIO 3 
Sette piani sono lunghi quando stai aspettando un amico speciale.
Ma ecco che arriva il tanto atteso «Toc-toc!». «Chi è?», chiede la voce eccitata di Leo. «Sono io, Teo», risponde l’amico.
La porta non si fa attendere, Leo la spalanca subito al solo sentire la voce dell’amico e gli salta al collo per festeggiare il suo arrivo. La casa che si apre agli occhi di Teo sembra perfetta, è tutta ordinata, c’è persino un festone con scritto «Benvenuto!»: i Gaspano sì, sono proprio bravi; lo accolgono sempre come un re.

EPISODIO 4
Dopo aver salutato mamma e sorelline, Teo chiede a Leo di potersi lavare le mani. Si sa, gli ascensori non sono mai pulitissimi.
Eppure, Leo sembra preoccupato; cambia improvvisamente faccia appena Teo pronuncia la frase «lavare le mani». Chissà perché. Teo si accorge che qualcosa non va, conosce bene l’amico, ma non vuole porgli tante domande, quindi cerca di cambiare discorso.
Leo ci pensa un po’, tentenna, e poi – pazienza – decide di dirlo all’amico. «Ecco, la verità è che… il lavandino è rotto; non possiamo più usare il bagno, o andiamo nel lavello della cucina, o lasciamo perdere…».
Per Teo questo non è assolutamente un problema, gli dispiace solo che Leo e le sorelle non abbiano potuto usare il lavandino per un po’, ma gli si illuminano gli occhi, ha un’idea: lui sa sempre cosa fare.
Infatti, Teo ha un padre idraulico e ogni volta che può, il papà gli insegna qualche trucco del mestiere; è bello poter aiutare gli altri, anche solo tappando i buchi dei lavandini e rendendo la vita più facile a chi vive in quella casa. Così, tra un trucco e l’altro, Teo si ricorda che qualche settimana prima, il papà aveva aggiustato un lavello semplicemente sostituendo la guarnizione consumata. Così, l’amico speciale imita il padre, si fa dare due attrezzi e in un battibaleno il lavandino è riparato. Leo è rimasto a bocca aperta: per Teo nulla è impossibile. Ridendo e spruzzandosi l’acqua negli occhi, i due amici si lavano le mani e possono iniziare il loro pomeriggio di festa.

EPISODIO 5
Sono le 16, Leo ha un certo languorino e sa che la mamma ha appena sfornato il pane per spalmarci sopra la deliziosa Nutella: non vede l’ora di addentare qualche fetta della sua merenda preferita insieme all’amico.
[bookmark: _Hlk80025035]Teo chiede a Leo un attimo di pazienza: «Cosa ne dici di invitare a mangiare con noi il tuo amico GasGas?». GasGas è il soprannome del vicino di banco di Leo, è cicciottello, ha le lentiggini ed è molto simpatico. «Ma certo! Che bella idea!». L’amico abita a due passi da casa Gaspano e Leo corre a invitarlo: «Ciao, GasGas! Io e Teo stiamo per fare merenda a casa mia. Vuoi venire con noi? C’è il pane con la Nutella». GasGas non aspettava altro; lui adora mangiare e sta bene in compagnia. Così accetta ed entra in casa: «Ciao, Teo! Ciao, Lara! Ciao, Mara! Ciao, mamma di Leo!». Sono tutti contenti, ma Teo ha una faccia strana, si vede che sta pensando a qualcosa che gli altri ancora non possono capire. Lo capiranno un giorno. Dopo qualche minuto, prima di sedersi a tavola, Teo dice: «Però… Manca Ruben. Invitiamolo, spezziamo il pane anche con lui!». A Teo piace tanto spezzare il pane, ma perché vuole proprio Ruben? Leo non lo sopporta e Teo lo sa benissimo. «Teo, per favore! Siamo già tanti e Ruben è il mio migliore… nemico!», tenta di dire Leo. «Che ti ha fatto?», gli chiede Teo. «Giovedì, a calcio, stavo per fare goal e mi ha spinto per terra, poi mi ha detto che ero uno scemo. Io non lo voglio più vedere!». Teo sta un po’ in silenzio, poi abbraccia Leo e gli dice: «Mi dispiace molto. Ruben è arrabbiato, nessuno gli vuole bene, è anche morta sua nonna, che lo aiutava sempre. Forse possiamo provare a farlo amico noi!». «Te lo scordi!», gli risponde Leo. 
[bookmark: _Hlk80025068][bookmark: _Hlk80025135]«Ma pensa se tu non avessi qualcuno con cui giocare, se tutto il giorno ti sentissi solo, se non avessi mai una persona con cui sfogarti, mai una carezza, se non avessi un amico con cui spezzare il pane…». «Ancora con questo spezzare il pane!», sbotta Leo, «Va bene, ma solo perché sei tu».
[bookmark: _Hlk80025172]Leo chiama Ruben dal telefono della mamma e si sforza di essere gentile: «Ciao, Ruben! Sono Leo. Lo so che abbiamo litigato giovedì, ma vuoi venire a fare merenda a casa mia? Ci sono anche Teo e GasGas». «Okay, vengo».
[bookmark: _Hlk80025215]All’arrivo di Ruben, si siedono a tavola insieme, Teo spezza il pane, tutti mangiano e ridono: Leo fa anche partire una sfida di barzellette, che non finisce più. È proprio un bel pomeriggio.

EPISODIO 6
Finita la merenda, i ragazzi si danno da fare per sparecchiare tavola: la parte più complicata è pulire il muso del cane Romeo, che ha addentato una fetta di Nutella e si è sporcato tutto.
Mentre sistemano la cucina per poter giocare nel pulito, Teo prende la tovaglia e va a scuoterla nel cucinino: «Me ne occupo io», dice alla mamma di Leo. Ma poi… non torna più. La sedia di Teo resta vuota, il tempo passa, l’orologio segna lo scorrere dei secondi, dei minuti, di un’ora intera. E di Teo nessuna traccia. Gli amici sono preoccupati, iniziano a cercarlo in giro per la casa, nel bagno, ma niente. Se n’è andato, Leo è impaziente, ha paura che Teo non torni più. Corre della madre: «Mamma, che cosa fai quando un tuo amico non c’è più?». Lei non sa cosa dire, sta in silenzio e gli dà una carezza.
Intanto Leo ripensa ai bei momenti passati con l’amico, al lavandino rotto che Teo ha aggiustato, alle barzellette raccontate con gli ospiti… e se non tornasse? Passeranno ancora un pomeriggio insieme? Leo non lo sa, ha solo paura che sia tutto finito.
Allo scoccare delle cinque e mezza, una festosa trombetta inizia a suonare dalla camera di Leo. Gli amici accorrono a vedere e trovano un gigantesco pacco regalo, con su scritto: «Per voi!».
Tutti iniziano a scartarlo; Romeo scodinzola allegro. Il pacco è pieno di dolci e giocattoli, ma il meglio deve ancora arrivare. Sommersi da caramelle e patatine, spuntano due ciuffi di capelli neri, che ricordano qualcuno di conosciuto. Gli amici scavano insieme, ed ecco venire fuori… Teo! Sì, proprio Teo, che urla «Eccomi! Ho portato a ciascuno di voi una sorpresina». E – chissà come – ognuno riceve il dono che sognava, lo scarta e ringrazia felice. Teo li conosce davvero bene! Sono regali bellissimi, ma è Teo la sorpresa più grande: si è fatto trovare, se n’è andato solo per tornare.

EPISODIO 7
Per il resto del pomeriggio, gli amici ridono e scherzano. Si divertono e giocano in ogni angolo della casa. È una festa! Teo è di nuovo tra loro, GasGas fa il pagliaccio e persino Ruben è soddisfatto. Per la prima volta, Leo intravede nel suo sguardo una specie di sorriso: è una festa anche per lui.
Ma come ogni festa, a un certo punto, è ora di tornare ciascuno a casa propria. È ora di salutarsi. Teo propone subito di scattare un selfie tutti insieme. Leo, in pochi secondi, ha il telefono in mano, tutti si accalcano e anche Romeo si fa spazio tra le gemelline per comparire nella foto. In un clic, il selfie è fatto.
Leo, però, è triste, non vuole che una festa così bella sia finita: «Teo, rimani ancora! Perché te ne devi andare?». Teo è saggio, vuole bene all’amico; lo abbraccia e gli fa una promessa: «Quando vorrai, guarda la foto di oggi e ricordati della nostra amicizia e poi… tornerò! Tornerò».
